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Le secche della «nuova sinistra» 

L'anticomunismo, una via cieca 
La presenza di tanti canil i -

dati della sinistra indipen
dente nelle fi le del PC I è 
senza dubbio una delle note 
più positive e ricche di si
gnif ical i in una vicenda — 
«lucila della formazione delle 
liste dei diversi part i t i — 
rbe ba visto (a parte l'ecce
zione comunista) In scatenar
si della lotta fra le correnti 
ft tra i vari notabil i f ino ad 
arr ivare , nel raso della D(", 
ad una sorla di «elezione al
la rovescia clic ba penaliz
zalo alcune delle persona
lità più rispettabil i di quel -
Parca poli t ica. 

N o n .si tratta a min avvi lo 
soltanto di un raf forzamento, 
pur importante, dello sebie-
rantolilo di personalità elio 
affiancano i l PCI nelle isti-
lozioni e d i e , a determinale 
condizioni , potrebbero forni 
re val idi contributi al gover
no del paese. L 'ampl iamento 
e le innovazioni della sini
stra indipendente stanno a 
testimoniare della capacità 
ilei P C I di rirercarc un au
tentico plural ismo al l ' interno 
della sinistra, respingendo 
sia certi ultimatum «ncialdo-
mnrral ic i fn diventale come 
noi o sarete «emprc fuori dal 
governo) e sia la ormai pe
nosa contrapposizione Ira a re
visionisti n e « r ivoluziona
r i » ila parte di forze prive 
di progetto e alla disperala 
ricerca di una identità poli
tica f inn al punto di affida-

' re, come nella roulfltp rima. 
le loro sorti al raegiungimcn-
to del famoso quorum nelle 
e lezioni . 

f i fatto che tra gli ind i 
pendenti di sinistra f igurino 
Napoleoni . O r i indo. Rodotà 
la Rava io l l . Riccardell i e i l 
sottoscritto — già lutti ade
renti al centro per l 'unità 
delle sinistre (più noto co
me iniziativa Ma i r i -Napo leo 
ni ) — «la a dimoMrare ebe 
la ricerca di contatti e di 
consensi, questa volta, va in 

più direzioni e, in particola
re, tiene conto della fondala 
preoccupazione di evitare d ie 
le serrile in cui si è arenata 
la a verr ina nuova sinistra ì 
i r o - ì diversa dalle componen
ti anticomuniste dell 'autono. 
mia e del nanncllicinn) di
ventino anebe il lungo di un 
ili«a«lrn per alcune m'si iaia 
di mi l i tant i , per In più gio
vani E rbe la situazione sia 
al l ìmi te del disastro Ici'con-
fermano anche voci che «1 
l ' - v n o I | - I | di d"nlro d ; 

Democrazia Proletar ia . Sul 
Onntiilinnn il ri Im-nrnlnri (10 
tilacino) M a r i o Mninet l ì . ron-
«isliere resionale in Calahria 
e membro <1p| Dirett ivo nazio. 
naie di D P . «crive narole di 
fuoco «ni «un partito F" l i 
dono aver cr i l i ra lo la « in-
rnvncìin n In nnn vnlnnln del 
ani orto il iri conto tintinnale e 
ili mnlii minti ri ili loilornzin-
IÌP dì avvitire «f// icrin In 
ro'iruzinno ili mi partito vht 
nhlìin ima pronità pnliiim. 
rhìnrp norme ili vita inforna. 
un torio o ihirntnrn nnrnrna-
c*n // / rla*so n. «««tiene d ie 
D P «la ir mn**nrrnniln ronli-
naia ili numlri ilìtnonlontln 
uri itnlrimniiin nrozin*o <1\ 
ptrtorion'P o ili onergio n; 
ecl i ancora rileva d ie «ni 
piano de' l * inal i« i della situa
zione pnlit ira n 11 proitnpn-
rl'ivmn ri*rhìn ili tnnitncr-
eorri nnichó finitimo ipot*n 
por rnnlnniloro i «"«fri iloti-
ilori rnn In renila Oqni esne-
ripnsn niinvn VÌPIIP vintila 
sen-n s piriIn cri tiro oil pula-
lizzata nllrp nani limilp... 
Oiip*to attpeeinmontn — oro-
«eeue Rrunel l i — ci inìhi*rp 
nnn *oria annlisi SII ohe rn«'J 
la Pi? oasi e ila *nazin mi 
un ilixcnrtn so/ roaime JìC 
PCI chp ritrhin ili nlimon-
laro nnn In rrilira allo no«ì-
r ion i ilei PCI ma un ntloa-
"•nnipnift t-l'o inilifùliin noi 
PCI il noniirn prinrinnìe n. 

Per rb ì «i pone il problema 
di separare ciò d ie è vivo 

da ciò che è morto nei va» 
lor i , negli obiett ivi e nei mo
vimenti «orti dal '68. oggi 
la linea di demarcazione pas
sa sulla questione comunista. 
Non a ca*n le tendenze degli 
autonomi e dei pannell isl i 
si r ivelano più trainanti r i -
«nello a quelle di D P e del 
P D l ' P : queste tendenze in
fatti abolendo nani distinzio
ne tra P C I e D C finiscono 
anche con l 'abolire ogni d i . 
«linzione tra i diverbi altee-
z iamenti predenti n d l a «o-
rielà e in particolare nelle 
due rla«*i fondamenta l i : per 
questa via riescono a cavai-
care la l isre del corporati
vismo e del ntia!unmii«mn 
fino a «confiture nell'attacco 
aperto alla democrazia e al 
movimento oneralo 

Sul versante opposto una 
roninnnenle di notevole «pes. 
«ore ba fal lo una riflessione 
«ni derenttin arr ivando alla 
coiidusinne che non si traila 
i l : ri r ,>"d'irc cx-nuvn il par
tito dei comunisti " ma piut
tosto di trovare mi ruolo i l -
tivo e. se possibile, stimo
lante Ira i comunisti qual i 
essi i\ snnn formati nel mr-
«n di una blusa «loria Per 
« In to i questo ruolo non può 
essere «volto al di fuori del 
parl i lo fé infatti numerosi 
«nnn i mi l i tant i e i q n i ' l r i 
del P C I provenienti dalla 
nuova «inistraì . per altri è 
invece n««sibi!e «lare a f ian
co »1el Pr"l ma enn una fun
zione più utile «e J i è cana
r i di contr ibuire alla doman
da che sale da amni «Irati 
«orlali di ripensare l ' ìmne-
gnn politico in modo da te
ner conto di istanze nuove. 
D i nui la «pinta a dare un 
carattere di movimento di 
massa a'Ie lotte e al 'e preoc-
cnna7loni per la difesa dal
l 'ambiente e la qualità dello 
«viluppo, per la pace e il 
disarmo, per il r innovamento 
democratico del l ' informazio
ne Su questi terreni , rbe del 

- resto t i r ivelano fer t i l i in 
tul l i i maggiori paesi del
l'occidente per un ri lancio 
del l ' impegno polit ico, anche 
in I tal ia negli u l t imi tempi 
si sta recuperando un cerio 
r i lardo che aveva consentilo 
spazi di manovra alle d a l -
trottate di Pannel la . Una si
nistra indipendente r innova
ta può. a mio avviso, dare 
un contributo al rarcordo tra 
forze organizzate del la sini
stra e forze sparse, ancora 
inasmaliche. che però r i f iu
tano Il riflusso e il r i torno 
a rasa. 

Non mi sfugge ovviamente 
il fatto che tutto questo di
scorso è realistico se è ba
salo sulla centralità del PC I 
al l ' interno del movimento 
operaio e. ili conseguenza. 
se alle e ie / ion i del 3 giugno 
avremo una conferma di que. 
sta forza che è l 'unica idonea 
ad attaccare 11 monopol io de-
niocrisiiann del potere poli
tico e. qu indi , a ridare t r i ' -
d ibi l i ià alle «pinle più vi
vaci al r innovamento demo
cratico e alla r i fonda/ ione 
della politica su basi cultu
ral i e pratiche più avanzato. 

\ questo tipo di riflessio
ni min si oppone da parte 
di D P e anehe del P I1UP 
alcun «erio ragionamento: si 
preferisce in cenere promuo
vere una scomposta asiiazio-
ne contro chi , come me . ba 
avuto il coraggio civi le di 
aulorr i t i rarsi e dì proporre 
una svolta. Si è perfino arri
val i a aridare «logan contro 
di me alla manifestazione del 
« Pr imo Maggio n a M i l a n o : 
Ir-'tipo onore c«»r»pi<;ni di 
D P ! fn questo modo non fate 
altro che confermare lo sta
to confusionale in cui vi tro
vate. la perdita totale di 
identità che invano credete • 
di poter recuperare, inven
tandovi un demone da esor
cizzare. 

Silverio Corvisieri 

Nei giorni scorsi un gruppo numerosissimo di 
scienziati, docenti, ricercatori e tecnici ba rivolto 
un appello al mondo della scienza e della cul
tura per un voto al PCI. Nel riaffermare Tesi 
genza che si attuino finalmente le condizioni 
per una svolta profonda negli indirizzi della ri
cerca scientifica e tecnologica, e- per una ri
nascita delle istituzioni culturali, in primo luogo 
l'università, il documento riconosce il PCI « co
me forza Fondamentale per costruire l'unità del
la sinistra >, sottolineando pure il suo ruolo in
dispensabile per governare l'Italia. 

Alle firme già pubblicate, aggiungiamo oggi 
queste nuove adesioni al documento: Alberto 
Monroy, direttore della Stazione Zoologica di Na 
poli; Francesco Guerra, prorettore dell'Univer
sità di Salerno: Aldo Cossu. preside della facol
tà di scienze dell'università di Bari; Felice Ip
polito, Bruno Bertolini. Fernando Nicolò. Massi-

Altre adesioni 
di'scienziati 
e ricercatori 

per il voto al PCI 
ino Cresta, Luciano Bullini. Silvano Stucchi, Tom 
maso Leo. Mimmo' Cioffi. Giovanni Santucci, Aldo 
Sestieri, Giovanni Cerri. Marcello D'Amore. An
na Paola Bianchi. Sergio Pimptnelli, Marina Fer
rara. Franco Spirito. Alberto Bosi. Giovanni Trip
pa, Antonio Cenedose. Lia Paggi. Mario Cohizzi. 

Anna Benemcglto. Vincenza. Petrarca, Paola 0-
reccliia (università di Roma): Ferruccio Ritos 
sa. Carlo Garavelli. Giuseppe Sememi. Marco 
Maestro, Franco Selleri (università di Bari); 
Ovidio Bucci. Scipione Bobbio. Ernesto Conte. 
Giuseppe Gentile. Enzo Coccorese, Maurizio U n 
go, Vittorio Vaccaro. Franco Immirzi (universi
tà di Napoli); Giuseppe Tomassini. Luigi Man-
siarotti. Gilberto Dini, Paolo Di Bartolomei. 
Maura Ughi. Luigi Mencaraglia (università di 
Firenze); Piero Elter. Marco Tongiorgi. Giorgio 
Gallo, Andrea Maggiolo Schettini. Paolo Carra
resi. Giorgio Montagnoli (università di Pisa»: 
Luciana Picco Botta. Antonio 
Bertaina (università di Tonno): 
Renato ScacJii. Aldo Micheli. 
(CNR. Roma): Ennio Galante 
Rocco Pierri (CNR. Napoli); 
Gianmauro Cameli (ENEL). 

Di Leva. Pa la 
Raffaello Misi ' i . 

Giorgio Pianterà 
(CNR. Milano): 

Antonio Palatila. 

Gli interessi clientelari hanno reso invivibile il capoluogo calabrese 

In una città a misura di speculazbne 
Catanzaro si è sviluppata lungo una direttrice allucinante: insediamenti e casermoni sul vuoto per 
rendere « produttivi » i terreni dei notabili de - Nei quartieri dove non arriva l'acqua o l'autobus 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - A mezzo
giorno in punto . Vincenzo 
Cattambone — venditore 
d'acqua — sta sulla piazzetta 
di Campagnella. tra le case 
popolari del quartiere Sala di 
Catanzaro Donne e bambini 
si affollano, si mettono in fi
la, porgono fiaschi e dami
giane. Vincenzo apre la spina 
della rudimentale autobotte e 
versa: acqua buona, 40 lire al 
litro. 

Nelle case non c'è nrnua. O 
meglio: l'acqua viene e va a 
suo piacimento, e quando 
viene è cattiva, t fa schifo », 
sa di cloro. « Il bambino è 
malato di stomaco — dice ti
no donna giovane — e l'ac
qua della botte è come un 
digestivo ». 

La scorsa estate i rubinetti 
si sono proprio seccati e la 
gente ha protestato, si è mobi 
Vitato tutto il quartiere. Più 

dormitorio che centro di vita 
sociale, case popolari nate 
vecchie, il cemento che ha 
spianato i pochi orti che an
cora resistevano. Sul cemento 
giocano i bambini, negli an
droni degli appartamenti, tra 
i bidoni dell'immondizia. 
Bambini sulla strada e vecchi 
davanti ai portoni. Le donne 
chiuse in casa, pochi giovani 
seduti al bar a consumare la 
giornata davanti ai biliardini. 
Niente negozi; c'è un asilo 
privato, ma « costa » a man
darci i figli. L'autobus passa 
ogni tanto, ma ci vuole l'auto 
per inerpicarsi fin su in cit
tà. 

Questo è Campagnella, un 
agglomerato di case popolari 
sorto negli anni '60 per acca 
gliere le famiglie espulse dal 
centro storico fatiscente di 
Catanzaro. Caso limite, erro
re di progettazione? Tutto il 
quartiere Sala è solo un e-
sempio di come si può vivere 

male -~ malissimo — in una 
città cresciuta male, a natu
ra di speculazione e di inte
ressi clientelari. 

Il capoluogo calabrese con
ta oggi centomila abitanti II 
nucleo originario si è svilup
pato negli anni del dopoguer
ra, lungo una direttrice allu
cinante. con insediamenti iso
lati sopra i costoni scoscesi 
che fanno ventaglio attorno 
al torrente Fìuinnrella. Si è 
costruito senza alcun criterio 
per rendere * produttivi » 
ferretti di notabili e di grup
pi imprenditoriali legati al 
potere democristiano. Poi — 
da un costone all'altro — si 
sono gettati archi, viadotti e 
ponti: una strada che sembra 
impazzita, che sale e che 
scende, che si avvolge su se 
stessa. Miliardi di lire nel 
pozzo della speculazione. 

Si doveva scegliere la stra
da opposta: uno sviluppo e-
quilibrato verso la pianura, 

Minucci, Vittorelli, Magri e Napoleoni a Torino 

L'unità delle sinistre decisiva 
w 1 • r ^ 

nello scontro tra nuovo e reazione 
I giudizi sulla crisi, la legislatura interrotta, le ipotesi per il dopo-elezioni • Il valore della 
scelta unitaria compiuta alla Regione Piemonte - Perché ci vuole una svolta nel paese 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Le prospettive 
della sinistra italiana dopo 
il 3 giugno. Lo hanno di
scusso al teatro Carignano 
di Torino. Adalberto Minuc
ci (PCI). Paolo Vittorelli 
(PSI) e Lucio Magri (PDUP). 
Moderatore l'economista Clau 
dio Napoleoni, candidato in 
dipendente nelle liste del 
PCI. Piena identità di vedu 
te su almeno tre questioni. 
Primo: l'unità della sinistra 
è condizione indispensabile 
per un'ulteriore avanzata 
del movimento operaio e del
le forze progressiste. Secon
do: la sconfitta elettorale 
della DC è l'altra condizione 
perché il processo di rinno
vamento prosegua 11 suo cam
mino. Terzo- il eiudizio sui 
radicali: per il iMnucci, Pan
nella è « uno dei più incisivi 
alleati della DC »: per Vitto 
relli. essi sono « soregriatori 
e sabotatori del Parlamento 

e delle istituzioni democra
tiche »; per Magri. « stru
mento del recupero da par
te delle forze moderate ». 
Punto « caldo » della discus
sione. il rapporto con la DC. 

Claudio Napoleoni ha fis
sato una base unitaria mi 
nima per 11 confronto: a Qua 
lunque cosa la sinistra in
tenda fare dopo il 3 giugno. 
sarà destinata al fallimen
to se non assumerà come pre 
supposto che la sinistra sia 
unita ». 

E' toccato a Minucci aprire 
il giro degli interventi. « So
no d'accordo su un punto 
fondamentale — ha esordi
to —: qualsiasi prospettiva 
si apra col voto, sarà per
dente per la sinistra se essa 
non saprà affrontarla su una 
nuova base unitaria. La si
tuazione è giunta a un punto 
tale che non è possibile tor
nare a "come eravamo", o 
si cambia o si %'Q al neegio 
E* in atto uno scontro su 

scala europea fra restaura
zione e rinnovamento, il cui 
esito è ancora tutto aperto. 
La classe operala ha aumen
tato il suo peso specifico nel
le società capitalistiche. Il vo
to del 3 e 10 giugno decide
rà moltissimo ». Minucci ha 
quindi indicato l'elemento 
fondamentale su cui costrui
re una strategia unitaria del
la sinistra' «La politica di 
austerità, ma come l'abbia
mo Intesa noi, e cioè, con
centrare il massimo di risor
se disponibili per allargare 
la base produttiva ». Il rap
porto con la DC: in questi 
tre anni, per la prima volta, 
si sono create condizioni di 
governabilità del paese, ma 
il problema è o far diventare 
la DC un partito come tutti 
gli altri, non più un partito-
stato ». una sua sconfìtta elet
torale non potrà dunque es
sere che salutare per tutti. 

Vittorelli ha cominciato il 
' suo discorso rievocando i 

Si è votato per il Consiglio comunale 

Ittìri: avanza il PCI, calano DC e PSI 
1TTIRI (Sassari) — Una si
gnificativa avanzata del PCI 
(in voti e in seggi), un net 
to calo della DC sono i dati 
che emergono dal risultato 
delle elezioni svoltesi a It
tìri per rinnovare il Consi
glio comunale. Il PCI ottie 
ne 2127 voti, il 36.37rr e 8 
seggi contro lì 31'* e t 7 sei 
gi dell'agosto scorso, quando 
si svolse un'altra elezione per 
il consiglio comunale. In que 
sta circostanza 11 nostro par
tito registro una sena fles
sione rispetto alle ammini
strative del '75 (45%) e alle 
politiche del "76 (47*7). 

Il voto di domenica e lune
dì segna una netta inversio 
ne di tendenza, come segna 
un fallimento della campagna 
de tutta improntata a toni 
di crociata anttconiuntsta. Lo 
scudo crociato ottiene, infat
ti. 2579 voti e il 44.1% con 
una perdita del 3.18% rispet
to al "78 (47.28) anche se re
sta al di sopra del 31.53 del
le amministrative del '75. 

Un arretramento registra 
anche 11 PSI (perde un seg 
glo del due che aveva) pas
sando al 7.38^ con un calo 
del 4,05 rispetto all'I 1.43 del 
•78; nel "75 11 PSI aveva ot
tenuto il 13.71% dei voti. Un 
seggio va al MSI che ha avu
to 370 voti t6.3%). Nessun 
consigliere, invece a DP (243 
voti) e al PSDI (102 voti) 

Il risultalo elettorale - an-
che se non scioglie tutti i pro
blemi connessi alla costitu
zione della giunta — suona 
condanna per la DC che ha 
imposto due consultazioni e 
lettorati nel giro di pochi an 
ni preferendo consegnare — 
come sottolinea in un suo 
commento il compagno Paolo 

Polo, segretario della Federa
zione di Sassari — Il Comu
ne al commissario prefettizio 
piuttosto che accettare la li 
nea dell'unità e della collabo 
razione proposta dal PCI. La 
stessa campagna elettoraie 
delia DC e stata impostata 6U 
toni arretrati e inltm:datori 
con il plateale fiancheggia
mento del MSI. Il cedimen
to della DC fa anche giusti
zia della politica della ingo
vernabilità della quale la DC 
ha cercato di addossare '.e 
responsabilità al PCI. La 
DC aveva brigato molto per 
far votare Ittiri in anticipo 
sul 3 giueno contrariamente 
ad altri centri dell'isola che 
pure debbono rinnovare le lo
ro assemblee locali. I nota

bili • de — richiamati anche 
da Roma per dare man forte 
alla lista scudocrociato — non 
avevano nascosto, infatti, la 
speranza (che gli elettori si 
sono incaricati di deludere) 
di uscire rafforzati dalle urne 
e spendere questo successo 
per il 3 giugno. 

«Espr.miarho rammarico — 
ha aggiunto il compagno Po
lo — per l'arretramento del 
PSI. Traiamo la certezza, da 
questo voto, che oggi l'uni
ca politica corrispondente ai 
bisogni e alle aspirazioni reali 
dei lavoratori è quella Indica
ta dal PCI Con questa fidu 
eia i comunisti di Ittiri si 
preparano agli a'tri appunta
menti elettorali del 3 e 4 giù 
gno e del 10 giugno ». 

Scrutini anche durante 
il periodo elettorale 

ROMA — Una circolare del 
ministero della PI diretta ai 
Provveditorati agli studi, nel 
precisare che gli scrutini sa
ranno effettuati dopo il 3/ 
maggio, fa presente che, nel 
le scuole dove sono ubicati 
seggi elettorali, gli edifici so
no comunque a utilizzabili nei 
giorni in cui i seggi non ope
rano*. Molti capi di istituto 
hanno quindi preannunciato 
agli insegnanti che il lavoro 
per gli scrutini potrà essere 
effettuato anche nei giorni 
tra il 3 e il 10 giugno (tra 
le elezioni politiche e quelle 
europee!. 

A questo proposito, va se 
gnalata una stupefacente e 

allarmata dichiarazione del 
deputato te candidato) socia
lista Chiavarella in cui si 
profetizzano chissà quali scia
gure perché gli insegnanti 
saranno costretti « ad entra
re in scuole deserte, sorve
gliate da persone non sem
pre esperte » fi soldati), e 
perché i brigatisti rossi « han 
no. ahimé, arruolati anche tra 
gli insegnanti ». Il tutto, ol
tre che stupefacente, appare 
offensivo e per gli insegnanti, 
e per i soldati e per il buon 
senso, visto che. dopo il 10 
giugno, in ogni caso, gli scru
tini si dovrebbero comunque 
fare, e in scuole egualmente 
deserte e prive però di quah 
siasi sorveglianza. 

giorni della svolta a sinistra 
nel governo della Regione 
Piemonte. « Se oggi — ha 
detto — dovessimo riconvo
care tutte le forze costitu
zionali che convocammo al
lora intorno ad uno stesso 
tavolo, credo che conferme
remmo la scelta che facem
mo nel '75 » Il folto pubblico 
presente ha voluto sottolinea
re queste parole con un ap
plauso caloroso. La situazio 
ne è drammatica, ha prose 
guito Vittorelli, e potrebbe 
precipitare se anche una sola 
delle forze di sinistra com 
metterà un errore dopo II 3 
giugno, a Noi socialisti sla
mo fieri di aver costretto la 
DC a chiudere col centro
sinistra e a fare 1 conti con 
il PCI. Ritengo ancora vali
de. anzi rafforzate le ragio
ni che ci Indussero a supe
rare quell'esperienza ». 

L'ex direttore deWAvanti! 
a questo' ounto ha polemiz
zato col PCI. senza peraltro 
nascondere le coloe anche del 
suo partito. Negativa per Ma
gri l'esperienza di questa legi
slatura. Il governo di unità 
nazionale ha tamponato la 
crisi, ma non ha segnato la 
svolta che ci si atendeva. 
«Corriamo il rischio di so
pravvalutare il ruolo del
la DC — ha detto —-
ET possihile rompere ti bloc 
co sociale e politico che la 
sostiene, è possibile metterlo. 
in crisi, ma a patto che essa 
trovi di fronte a sé una slni 
stra unita che la incalzi Si 
nistra al governo, certo, ma 
in un ruolo egemone ». Egli 
ha indicato tre condizioni. 
perché la sinistra diventi 
una reale forza di governo: 
un'opzione politica per l'uni
tà. un programma comune: 
una maggiore chiarezza nel 
rapporto governo movimenti 
di massa. Ha rivolto poi una 
domanda ciascuno al PCI e 
al PSI. Al PCI: «E" ancora 
credibile e realistica la pro
posta di un governo di cui 
la DC faceta parte? ». Al 
PSI: «Perché non dire subi
to che i socia'isti non sono 
disposti ad accettare discri
minazioni verso il PCI? ». 

Questa la rsposta di Minuc
ci: « Sarebbe pericoloso e de
moralizzante far credere ai la
voratori che siamo di fronte 
ad una porta sbarrata per 
sempre. La DC è un mondo 
complesso e bisogna affron
tarlo per quello che è. Nulla 
è immodificabile, neppure la 
DC Cambia se sarà battuta. 

Se il 3 giugno la sinistra 
mantenesse la forza conqui
stata nel 76 la DC subirebbe 
una grande sconfitta. Ne usci
rebbe mutata tutta la pro
spettiva politica del nostro 
paese, e st riproporrebbe la 

! necessità di una svolta nella 
I direzione dello * Stato, che 
! può essere garantita solo dal 
j la partecipazione della classe 
I operala al governo. Se la svol-
j t« non ci sarà, la crisi si ag-
; graverà, ecco perché ahh-amo 

quest'ansia, questa fretta di 
entrare nel eoverno ». 

Giovanni Fasanella 

Sarà concluso da Cossutta 

Ad Ancona domani convegno 
su comunisti ed enti locali 

ANCONA — Promosso dal Comitato re
gionale delle Marche, in accordo con la 
Direzione del PCI, si terrà domani ad 

» Ancona un convegno pubblico che. esami
nando l'esperienza di governo dei comu
nisti negli enti locali, discuterà dei ri
sultati e dei compiti di • Regioni. Provin
ce. Comuni per una migliore condizione 
della vita dei cittadini, anche in relazio
ne alla nascita della nuova legislatura 
nazionale. Si avranno relazioni e inter
venti di alcuni fra i più autorevoli espo
nenti del governo locale: Argan. sinda
co di Roma: Bastianelli. presidente del 
Consiglio regionale delle Marche: Bui-
garelli. sindaco di Modena: Carossino. 
presidente della Regione Liguria: Gab-
buggiani. sindaco di Firenze: Novelli. 
sindaco di Torino: Valenzi. sindaco di 
Napoli. Zangheri. sindaco di Bologna, e 
di altri amministratori pubblici fra cui 

Armando Sarti, presidente della Cispel. 
Aprirà i lavori del convegno Marcello 
Stefanini, segretario regionale delle Mar
che, e li concluderà Armando Cossutta, 
deila Direzione del PCI. 

Il convegno si concluderà con una ma 
nifestazione popolare e di massa in piaz
za alla quale è invitata a partecipare 
la popolazione anconetana. 

L'iniziativa acquista un particolare si
gnificato nel momento in cui è tanto 
viva, in questa campagna elettorale, la 
discussione sul ruolo dei comunisti nella 
direzione politica del paese e sulla loro 
capacità di governo. Il governo degli en
ti locali è uno dei momenti salienti del 
modo di governare l'Italia: l'esame della 
esperienza dei comunisti in questo cam
po ha pertanto un valore di carattere 
politico generale. 

Manifestazione 
a Viterbo per 
i patti agrari 

VITERBO - Venerdì alle 
ore 18 avrà luogo a Viter
bo una manifestazione na
zionale sui patti agrari. 
La giornata di lotta or
ganizzata dal PCI preve
de un corteo che da piazza 
della Rocca raggiungerà 
piazza del Comune dove 
parleranno Massolo. segre
tario della Federazione di 
Viterbo, un mezzadro to
scano e un giovane conta
dino. La manifestazione 
sarà chiusa dal compagno 
Pio La Torre. 

Oggi incontro 
a Roma sulla 

Università 
ROMA — Oggi, si svolgerà 
a Roma all'Hotel Leonar
do da Vinci, un convegno 
nazionale, organizzato dal 
PCI. sul tema: « Una uni
versità di massa e qualifi
cata protagonista dello svi
luppo scientifico e civile 
del Paese >. 

Il convegno, inizierà al
le ore 9.30 con una rela
zione introduttiva dell'on. 
Achille Occhetto. responsa
bile della sezione scuola e 
università, e sarà concluso 
dal sen. Gerardo Chiaro-
monte. 

Iniziativa 
a Firenze 
sulla casa 

FIRENZE - Si apre oggi 
a Firenze un convegno na
zionale del PCI sui pro^ 
blemi della politica della 
casa (diTesa del territorio. 
rilancio dell'edilizia, lavori 
pubblici). La manifestazio 
ne che si terrà al Palazzo 
dei Congressi sarà aperta 
da una relazione del com 
pagno Gaetano Di Marino. 
vicepresidente del gruppo 
comunista del Senato, e sa 
rà concluso alle 17.30 dal 
compagno Giorgio Napoli 
tano. della direzione del 
Partito. 

Catanzaro Lido, il mare. Non 
si è fatto — per calcoli spe
culativi, per interessi di 
gruppo — e il risultalo è og 
(l'i questa città senza verde, 
con i casermoni affacciati sul 
vuoto e stretti gli uni agli 
altri. Tanti quartieri dormito
rio. isolati ed estranei, co 
me Sala, dove non arriva 
l'acqua o come Cavita, dove 
non arriva l'autobus. 

Proprio a Cavita — poche 
case cresciute in una profon
da depressione del terreno — 
si entra dopo un giro pazzo 
lungo il raccordo stradale. 
Due blocchi di appartamenti 
affacciati sull'unica via del 
quartiere che muore tra i 
campi. Qui l'autobus arriva 
due volte la mattina e tre il 
pomeriggio. L'ultima corsa è 
quella delle 18.30. E dopo? 
Dono ci si arrangia. 

Parla Costabile. 17 anni, 
scuola interrotta dopo la se
conda classe dell'Istituto pro
fessionale. E' uno dei tanti 
che abbandonerà la Calabria: 
se ne ra a Roma per un cor
so nella Guardia di Finanza. 
Perché la Finanza? « Perché è 
un corpo serio: qui mi piace
rebbe restare ma non c'è 
proprio lavoro... >. 

Da Cavita si sale ancora 
verso Materdominì, quartiere 
nuovo, cresciuto in modo 
caotico, pieno di giovani per 
le strade. Lo stesso squallore 
anche se riverniciato. Ma 
questo — ci dicono i com
pagni — è un quartiere che 
lotta. E c'è bisogno della lot
ta e della protesta anche per 
ottenere le cose minime. Si è 
dovuto fare un blocco strada
le per imporre l'allargamento 
di una via stretta e pericolo
sa che causava incidenti (e 
morti) a ripetizione Si è do
vuto occupare l'ultimo spazio 
libero del quartiere per sot
trarlo alla speculazione edili
zia. Su questa fetta di terre
no non si è costruito, ma il 
campo è rimasto senza strut
ture, invaso dalle erbacce e 
affogalo dai casermoni delle 
case popolari tutt'intorno. 

Gagliano era invece una 
frazione autonoma, un centro 
con una propria fisionomia 
quasi contadina. E' diventato 
quartiere cittadino con l'e
spansione di Catanzaro. An
che qui sono sparili gli orti. 
le vecchie case sono rimaste 
le stesse, ci stanno gli anzia
ni e le famiglie numerose. 
ridotte in poche stanze mal
sane. Ultimi brandelli di ci
viltà rurale: la vecchia che 
raccoglie t fiori di camomilla 
e il pensionato che si indu
stria a far crescere fiori ed 
erbe sul davanzale della fi
nestra. 

Ti dicono che qui è stato 
spazzato via tutto ed è ri
masta questa miseria urbana. 
ancora più violenta dell'anti
ca fatica contadina. E viene 
da chiedersi se sono questi i 
meriti storici della DC vanta
ti dall'on. Minasi, e se sono 
questi i frutti di quel cen
trosinistra che si avvia a di
ventare il cavallo di bottanlia 
elettorale del socialista Gia
como Mancini. 

Flavio Fusi 

Senza 
programma 

Fantasiosi sino all'originali
tà, originali sino allo snobi 
sino, i radicali hanno lancia
to l'ennesima trovata eletto
rale e hanno convocato una 
conferenza stampa per darne 
notizia: il PR sarà l'unico 
partito a non presentare agli 
elettori un programma. Chi 
vorrà votarli dovrà acconten
tarsi della loro buona fede. 

E la crisi? La disoccupazio
ne? La lotta al terrorismo e 
via elencando i problemi che 
affliggono la gente e la no
stra democrazia? Ma Palmel
la ha un rimedio (seconda tro
vata): un « patto costituziona
le * alla DC. Che detto in pa
role povere vuol dire che se i 
de non si comporteranno bene, 
i radicali gli impediranno di 
governare. Come? E' un ele
mento mancante: come il pro
gramma, del resto. 

Cicciolino 
Pannella 

In questa campagna eletto
rale c'è qualcuno, a quanto 
pare, che interpreta a modo 
tutto suo la richiesta delle 
donne di esser protagoniste. 
In maniera — diciamo così 
— non esaltamente femmini
sta. 

Perchè quel manifesto pre
parato dal PSI, che riprodu
ce la foto di una bella ragaz
za a petto nudo, che beve 
coca cola e (con un fumet
to) chiede voti per Craxi. 
non è proprio il simbolo del
la donna che lotta per la .IMI 
liberazione. E forse non e 
simbolo di femminismo neon 
che il viso affascinante di Ilo-
na Staller, che i radicali han 
no presentato in una TV pri 
vota perchè annunciasse ia 
sua adesione alle liste di Pan
nello. « Vofo radicale — ha 
detto ìlona davanti alle tele
camere — perchè mi piace 
star nuda e amo tanto i miei 
cicciolini ». 

Figuriamoci se abbiamo 
qualcosa contro i naturigli 
(che essi siano o no belli co
me la Staller); ma, franca
mente, questo delle eventua
li nudità di llona ci sembra 
un argomento un po' debole 
in questo difficile scontro elet
torale. E il dubbio che die
tro la scelta di chieder voti 
con lo slogan sui « ciccioli
ni > si nasconda una sfuma
ta cultura, non proprio fem
minista. noi ce lo abbiamo. 
Pannella no? 

Il cardinal Poma apre ia XVI assemblea della CEI 

I vescovi discutono sulle vocazioni sacerdotali 
CITTA' DEL VATICANO — r 
Con una relazione essenzial
mente ecclesiale del presiden
te della CEI cardinale Anto 
nio Poma, che ha evitato o-
gni riferimento alla situazio
ne politica italiana, sono co
minciati ieri nell'aula sinoda
le i lavori della XVI assem
blea dei vesdovi italiani sul 
tema scottante dei e seminari 
e delle vocazioni sacerdo
tali >. 

A tale proposito va detto 
che in base ad un'inchiesta 
del centro vocazionale Rogate 
risulta che dal 1970 al 1978 
sono stati chiusi in Italia 116 
seminari fra mii*iri (che 
comprendono la scuola media 
inferiore e superiore) e mag
giori (concorsi di filosofia e 
teologia). Nel 1970 questi se
minari erano complessiva
mente 375 con 23 266 semina
risti, mentre nel 1978 sono 

divenuti 259 con 9.853 studen
ti. I sacerdoti diocesani, ov 
sia non dipendenti da ordini 
religiosi, sono scesi negli ul
timi 10 anni da 43.538 a 40.956. 
II fenomeno non è soltanto 
italiano perchè nel mondo gli 
studenti dei seminari mag 
gioii, che nel '72 erano o8.«<4. 
sono scesi noi 1977 a 60.376. 

Al fondo di questa crisi. 
che secondo il cardinale Po
ma ha posto la Chiesa di 
fronte alle e difficoltà e alle 
inquietudini sperimentate nel 
periodo post conciliare rive
lando le sue debolezze inter
ne». c'è il problema della 
ricerca di una identità e di 
una funzione rinnovate del 
sacerdote in una società prò 
fondamente mutata nella vi
ta fjociale. politica e nel co 
stume. e L'urbanizzazione e il 
concomitante trapasso di c:il 
tura » hanno non solo scon

volto — ha detto il cardinale 
Poma — la vita comunitaria 
della Chiesa, ma hanno de 
terminato anche < l'allontana
mento dalla pratica religiosa 
di una parte dei parrocchia
ni. pur nella permanenza di 
alcuni segni e di determinati 
appuntamenti di fede nel lo
ro itinerario personale e fa
miliare ». 

Il cardinale ha anche ri
chiamato l'attenzione sul fat
to che < ì vari fermenti di 
rinnovamento ecclesiale, svi 
tappatisi in Italia e nel mon
do nel periodo post-concilia
re. non sono passati per la 
parrocchia, quanto piuttosto 
per i piccoli gruppi, i movi
menti. le aggregazioni di «^el
la spontanea ». Ma. sconfido 
Poma, la parrocchia rimane 
tuttora la realtà da cui non 
si può prescindere. 

Per ricomporre l'unità del 

! le varie componenti nella co
munità cristiana, che si è di 
visa in questi anni a causa 
di un diverso moA di dare 
una risposta ai bisogni di gin 
stizia del mondo, il cardinale 
ha proposto, citando una re
cente esortazione di Giovanni 
Paolo n . di «creare nuove 
occasioni di incontro e di con
fronto ». anche con chi fino 
a ieri ha contestato e dissen
tito. Ha sottolineato l'impor 
tanza di un < recupero del 
senso religioso della vita » 
purché esso non porti « a ri
tenere vano ogni impegno per 
migliorare l'umanità e le sue 
strutture ». 

Nel ricordare infine che la 
Chiesa vive nel mondo, nei 
la storia, il cardinale Poma 
ha parlato an^hc dell'imp* 
gno politico dei cristiani, ma 
non in termine di scelta a 
di voto. Li ha soltanto esor

tati a vivere il loro « Imp* 
gno sociale uniti alla conni 
nità fella Chiesa dalla quale 
potranno ricevere luce per 
verificare la coerenza delle 
soluzioni prospettate coi orin 
cipi jristiani ». 

La preoccupazione che HA 
caratterizzato l'intera prolu
sione del presidente della CF.l 
e stata quella di avviare un 
discorso per la ricomposi/io-
ne dell'area cattolica in Ita
lia facendo perno sull'Azione 
cattolica, che rimane l'asso
ciazione più legata alla Chie
sa ma aprendo un confronto 
con tutti gli altri movimenti 
anche con quelli che in que
sti anni hanno rimproverato 
soprattutto alla gerarchia di 
essere rimasta *<rda o poco 
sensibile alle esiernJC di rin 
novamento del Concilio. 

Alceste Santini 


